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Stefania Casini sul set a New York 

All'ombra del 
nome di Warhol 

NEW YORK. 18 
La giovane attrice italiana 

Stefania Casini (nella foto) 
che esordì castissima nel 
film di Pietro Germi Le ca­
stagne sono buone, per poi 
get tare vìa, l'uno dopo Paltro, 
pesanti veli e anacronistici 
pudori, si trova da qualche 
tempo nella metropoli statu­
nitense, ove sta interpretan­
do un film In qualche modo 
imparenta to all'eccentrico 
pittore, scrittore e cineasta 
americano Andy Warhol, fon­
datore del movimento pop. 

Il film si intitola Andy 
Warhol's baci (il titolo ita­
liano previsto è « Il male di 
Andy Warhol ») ma sembra 
che il nome del famoso arti­
s ta sia s ta to tirato in ballo 
solo per questioni commercia­
li, come una sorta di «spec­
chietto per le allodole ». Re­
gista del « Male di Andy 
Warhol » è, infatti, un certo 
Jed Johnson ma questo par­
ticolare non sarebbe di per 
sé troppo indicativo (a suo 
tempo. Warhol affidò la sua 
nota trilogia cinematografi­
ca, composta di Flash. Trash 
e Hcat, al regista Paul Mor-
rissey) se 11 nome di Warhol 
non fosse assente in ogni fa­
se della realizzazione del 
film, fuorché nel titolo. Tra 
gli al tr i interpreti (oltre la 
Casini, beninteso) figurano la 
ex vamp Carroll Baker, Perry 
King e Susan Tyrrell. 

E" morto l'attore 

William Redfield 
NEW YORK, 18 

L'attore americano William 
Redrield è morto a New York 
per i postumi di una leuce­
mia. Aveva 49 anni . 

Nel recente film Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di 
Milos Forman aveva soste­
nuto la parte di Harding, 
l'« intellettuale ». 

T ra i film più recenti cui 
aveva preso parte figurano 
Il giustiziere della notte con 
Charles Bronson. Ma papà 
ti marida sola'' con Barbra 
Streisand e La pietra che 
scotta con Robert Redford. 

I film 
italiani e 

francesi alla 
Biennale 

VENEZIA. 18 
Cinque film italiani saranno 

presenti alle « Proposte di nuo­
vi film » che la Biennale-Cine­
m a presenterà al Palazzo del 
Cinema del Lido di Venezia 
dal 24 agosto al 7 settembre. 
Sono: Le cinque stagioni di 
Gianni Amico; Gli altri di 
Riccardo Tortora e Marisa 
Malfatti; Lassù nel più alto 
dei cieli, dì Silvano Agosti; 
L'ultima donna di Marco Fer-
reri e Gli sciacalli e la spe­
ranza che costituisce due epi­
sodi dell'inchiesta televisiva 
di Enzo Muzii Alle origini del­
la mafia. 

La partecipazione francese 
sarà, molto nut r i ta : oltre a u-
no speciale programma cine-
televisivo dedicato a Godard, 

saranno presenti sugli schermi 
del lido il monumentale repor­
tage sulla Cina di Joris Ivens 

Comment Youkong deplace les 
montagnes (dodici ore di pro­
iezione, divise in quat tro gior­
na te ) ; Maladie mortelle di 
Francois Weyergans; Le juge 
et Vassassin, di Bernard Ta-
vernier; Un sac de billes di 
Jacques Doilon; Je suis Pierre 
Rivière, di Christine Llpinska; 
e ha produzione televisiva La 
vie tres breve de Joseph Bi-
zouard di Jean-Louis Daniel. 

Nei prossimi giorni la Bien­
nale annuncerà i film degli 
altri piesi — tra i quali Ar­
gentina. Cuba. Giappone, 
Gran Bretagna, Germania, fe­
derale. Mali, Messico, Olanda. 
Polonia, Portogallo, Senegal, 
Spagna, Stati Uniti, Ungheria 
— e il calendario completo 
delle «Proposte». 

in breve 
Imminente il film su Cassius Clay 

HOLLYWOOD. 18 
La vita del campione dei pesi massimi Muhammad Ali 

(ex Cassius Clay) sarà por ta ta su'.:o schermo nei prossimi 
mesi. 

Il pugile interpreterà la par te di se stesso. Il suo regista 
s a rà Tom Gries. un ar t igiano che è solito passare dal cinema 
alla televisione e dai generi più impegnati ai più commer­
ciali. 

11 film è t ra t to dalla biografia di Ali intitolata The grea-
test: my own story (« Il più grande; la mia storia ») scri t ta 
da l giornalista Richard Durhma. 

A gennaio il Festival di Nuova Delhi 
NUOVA DELHI. 18 

H sesto Festival internazionale cinematografico di Nuova 
Delhi si svolgerà dal 3 al 16 gennaio del 1977. 

A partecipare alla rassegna sono stati invitati olire cento 
paesi fra i quali, per la prima volta. !a Repubblica popolare 
di Cina ed il Palastan. 

Ventìcinque saranno i film ammessi a partecipare «La 
competizione per l'assegnazione del premio «Golden Pea-
cock» » a Pavone d'oro») La giuria sarà composta di due 
indiani e cinque stranieri , par te a t tor ; ed attrici, par te registi 
e par te critici. 

Oltre alla competizione per il «Golden Peacock*. il Festi­
val includerà anche una sezione informativa. 

Concerto per il quarto centenario di Tiziano 
VENEZIA, 18 

Il 27 agosto prossimo a Venezia, cominceranno le celebra-
tioni per il quarto centenario della morte di Tiziano Vecellio. 

In tale ambito sono previste mostre, studi, tavole rotonde 
ed un concerto di musiche rinascimentali composte dagli 
amici del pittore e dai maggiori compositori attivi in queir 
epoca a Venezia. 

Il « CVSA », cui è affidato il compito di eseguire le musiche 
della Venezia cinquecentesca, con la collaborazione del Comi­
ta to per le celebrazioni del Tiziano, promosso dall'Università 
degli Studi di Ca'Foscari , dal Comune di Venezia, da! Teatro 
La Fenice e dalla Regione veneta, è un gruppo vocale e 
t t rumentnle (25 elementi) che raggruppa i migliori specia­
l e ti italiani del settore, formatisi in questi ultimi anni e 
provenienti soprat tut to da Venezia, Trieste, T o n o » e Genova. 

: Si intensificano gli studi sul grande regista 

Sul cinema sovietico il 
segno profondo di Romm 

Un vasto lavoro del crìtico Zak sulla figura e sull'opera del­
l'autore di « Nove giorni in un anno » e del « Fascismo ordi­
nario » - Un narratore che ha bisogno di gente pronta a seguirlo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18 

Nuovi ed interessanti studi 
6Ulla biografia e sull 'attività 
teorica di Michail Ilic Romm 
(1901-1971) continuano ad u-
sclre nell 'URSS in attesa di 
una edizione delle « opere 
complete» già da tempo an­
nunciata e, a quanto ci ri­
sulta, in fase di completamen­
to. L'attenzione, in partico­
lare, è concentrata ora sul 
tipo di « scuola » che Romm 
ha creato con lezioni e film 
che vengono oggi considerati 
come una par te estremamen­
te significativa del processo 
generale di sviluppo del cine­
ma sovietico. Interessante è, 
in tal senso, il lavoro del no­
to critico Mark Zak. che pre­
senta un ampio saggio dedi­
cato al rapporto tra Romm 
e le tradizioni della regia so­
vietica. 

Nell'opera — uscita presso 
l'editrice Iskusstvo (Mosca) 
e corredata, tra l'altro, di una 
ricca documentazione foto­
grafica e dalla filmografia 
completa del regista — viene 
messa in rilievo la partico­
lare carriera di Romm. 

Una rapida 
carriera 

Nato ad Irkutsk. in Siberia, 
da una famiglia di socialde­
mocratici russi esiliati, Romm 
termina nel 1917 il ginnasio 
a Mosca e si iscrive ad un 
istituto artistico. Si impegna 
nella scultura, ma nel 1918 
lascia la scuola per divenire 
prodaghentt e cioè agente 
per l'ammasso dei generi ali­
mentari . Entra quindi nell' 
Armata Rossa, prima come 
soldato semplice, poi come 
telefonista e, infine, diviene 
membro di una commissio­
ne speciale del quart ier gene­
rale del consiglio rivoluziona­
rio militare. La sua carriera 
è estremamente rapida. Smo­
bilita nel 1921 e torna a stu­
diare scultura nella vecchia 
scuola divenuta, nel frattem­
po, una facoltà del celebre 
Vchutein, l 'istituto superiore 
tecnico-artistico, che termina 
nel '25. Tenta poi varie at­
tività: vuol fare l'attore, il 
regista, lo scrittore ecc. Ot­
tiene invece un discreto suc­
cesso alla «pr ima mostra a-
gricola» con due enormi sta­
tue in legno raffiguranti un 
operaio e un contadino che, 
esposte nella zona della mo­
s t ra (l 'attuale Parco Gorki) , 
non sono s ta te più ritrovate. 

Terminat i gli studi, si im­
pegna in alcune redazioni e 
traduce dal francese Zola, 
Maupassant e Flaubert . Il 
passaggio definitivo al cine­
ma avviene solo negli ann i 
'30. Diviene assistente a l suo­
no, poi si inserisce definitiva­
mente nella regìa. Zak, nel 
libro, r iporta alcuni passi 
dell'autobiografia di Romm a 
proposito dell'approccio con 
il mondo del c inema: « Quan­
do sullo schermo ho visto La 
corazzata Potemkin di Eisen-
stein e La madre di Pudov-
kln con l 'accompagnamento 
sonoro di un pianoforte ho 
compreso, probabilmente in­
sieme a molti altri , che il ci­
nema esiste come una gran­
de e seria arte™ Nella Co­
razzata mi ha affascinato la 
possente forza della nuova 
arte... Il film come il bisturi 
del chirurgo vivisezionava gli 
avvenimenti, con un tempe­
ramento violento li scompo­
neva in pezzi, faceva inter­
venire nell'azione le masse 
come esseri vivi con enormi e 
molteplici teste... La madre 
mi colpì al cuore, come un 
canto, come le parole della 
madre, semplici e severe. Ec­
co, proprio cosi deve essere 
la ver i tà». 

Altro giudizio di Romm. che 
Zak riporta, si riferisce al­
l 'atteggiamento nei confron­
ti di Dovgenko: a Nel mio la­
voro non vi è niente in co­
mune con Dovgenko: non ho 
mai ten ta to di imitarlo, non 
l 'ho mai preso come maestro. 
ma proprio La terra mi h a 
svelato la maniera poetica 
del cinematografo ». 

Il libro — dopo la rievoca­
zione biografica — affronta 
poi 1 vari aspetti della «teo­
r i a » di Romm 

I primi soggetti cinemato­
grafici del regista — nota 
Zak — sono basati su tra­
me avvincenti: c'è la storia 
della lotta degli operai po­
lacchi contro il regime fa­
scista. dove Romm presenta 
immagini pittoriche di gran­
de valore. Prosesuendo quin­
di nell'analisi delle a l t re ope­
re» Zak sostiene che una 
grande influenza su tu t ta la 
att ività di Romm h a avuto 
il film di Ermler Un fram­
mento d'impero. Altra par te 
del libro è dedicata alla rie­
vocazione del primo lavoro 
di Romm, il lungometraggio 
muto Baule de suif tratto 
da Maupassant che fu. in un 
certo senso, una rivelazione. 
Chi vi cercò una Francia 
«aggh inda ta» restò deluso: 
Romm tese infatti a dare 
all'opera una caratteristica 
di « r i t r a t to sociologico del 
protagonisti ». E in un altro 
film. Tredici (il primo sono­
ro da lui fatto, noto anche 
con il titolo Sangue sulla 
sabbia) restò legato alla «tra­
dizione» di Boule de suif in 
quanto utilizzò pochissimo le 
nuove possibilità tecniche del 
sonoro. 

Dall'esame delle opere si 
passa quindi alla rievoca­
zione critica del dibatt i to 
che si sviluppò negli anni 
•30 a proposito dei vari at­
teggiamenti di fronte a l pro­
blema della «limitatezza del­
l'azione cinematografica » e 
della «cas t i t à del contenu- I 

to ». Il dibattito fu promos­
so dallo scrittore dramma­
turgo Vsevolod Visnevski e 
Romm si trovò ad essere 11 
suo primo e più importante 
oppositore. 

Visnevski attaccò la cosi-
detta « cinematografia da ca­
mera » rappresentata d a i 
film di Kosintzev, Trauberg. 
Ermler, Jutkevlc, Anstam. 
Gherassimov, Rajzman, Ma-
ceret ed altr i che presenta­
vano — a suo modo di ve­
dere — tendenze « naturali­
stiche » e « uno psicologismo 
oltre il necessario». A tut to 
ciò si opponevano le opere di 
Elsenstein. Dovgenko, Vassi-
llev e Dzigan. autori di la­
vori « monumentali » e di 
«tenore eroico». 

Il film Tredici — la lotta 
di una pattuglia di soldati 
rossi contro le bande di ba-
smasci che si opponevano al 
potere sovietico nel Turke­
s tan — non raggiunse in tal 
senso il livello epico che 
Romm si era proposto. Lo 
stesso regista — rileva Zak — 
precisò che vi erano del di­
fetti. Ma aggiunse di aver vo­
luto creare « l 'immagine di 
un collettivo» legando gli 
uomini «con una visione sti­
listica basata sulla raffigura­
zione della loro severa sem­
plicità ». Ed è appunto sulla 
scia di Tredici che Zak svi­
luppa un discorso sulla regia 
sovietica esaminando altre 
opere. Parla cosi di Lenin in 
Ottobre (girato nel 1937) ri­
ferendo, tra l'altro, i giudizi 
positivi di Pudovkin («il film 
si ricorda come una realtà 
vissuta ») e di Eisenstein per 
l 'altro lavoro di Romm. Lenin 
nel 1918 (girato nel 1939). 

Altra parte del libro è de­
dicata all'esame della cosid­
detta tendenza della « esteti­
ca della guerra » e cioè un 
tema estremamente arduo per 
la cinematografia sovietica. 
Per Zak persino un autore 
« forte » come Dovgenko non 
è riuscito del tut to a difender­
si da quelle « forze » che chie­
devano « u n eroe, modello di 
perfezione ». In pratica — co­
me ripeteva Dovgenko — « un 
esecutore della vittoria ». E a 
tal proposito nel libro si ri­
corda che Romm, nel 1945. nel 
corso di una conferenza preci­
sò senza mezzi termini che: 
«il cinema at tuale è malato 
di due deviazioni del gusto. 
La prima e più importante è 
costituita dal cliché teatrale, 
dalla convenzionalità teatrale. 
La seconda è quella del cine­
ma che sussurra e che, solo 
in apparenza, raffigura la vi­
ta reale». Romm denunciò 
anche la particolare («pesan­
te », ebbe a dire una volta) si­
tuazione del cinema sovietico 
che a quell'epoca produceva 
pochissimi film. E" stato ap­
punto nel 1946 che intervenen­
do in una discussione sul rap­
porto del presidente del Co­
mitato statale per la cinema­
tografia, disse: «Sono con­
vinto che non può esistere 
u n a cinematografia che pro­
duce pochi film... Se tut t i noi 
concentrassimo le nostre for­
ze su un film, ebbene questo 
film sarebbe estremamente 
sciatto, perché in esso noi do­
vremmo porre e risolvere tut­

te le questioni ». E più oltre, 
a t taccando la « teatralità nel­
la cinematografia » affermò 
che « il cordone ombelicale 
tra cinema e teatro non è sta­
to ancora reciso». 

Ma la « teatralità » — pre­
cisa ora il critico Zak — scon­
fisse anche lo stesso Romm 
nel film 7/ delitto di via Dan­
te del 1956. Romm si riprese 
solo con l'opera successiva, In­
titolata Nove giorni in un an­
no del 1961. Riuscì infatti a 
liberarsi — anche nella fattu­
ra del materiale filmato — 
dalla « letterarietà » alla qua­
le era restato agganciato nel 
dopoguerra. 

Il passaggio al 
film-documento 

Infine 7/ fascismo ordinario 
del 19C5. e cioè l'opera che più 
ha fatto « pensare e discute­
re ». Il passaggio dal film a 
soggetto al film-documento di­
mostrò che si era avviato 
un nuovo processo artistico. 
Romm disse a tal proposito: 
« E' impossibile visionare mi­
lioni di metri di pellicola e 
restare poi sulle posizioni pre­
cedenti nei confronti dei film 
a soggetto ». La svolta, comun­
que, maturava da anni. « Ab­
biamo preso — diceva il regi­
sta già nell'immediato dopo­
guerra — la primitiva quali­
tà del cinema: far sbalordire 
con la verosimiglianza ». 

Si scopre cosi che. anche 
dopo il successo di Nove gior­
ni in un anno, Romm aveva 
seriamente pensato «al supe­
ramento, nel cinema a sogget­
to, della palese premeditazio­
ne ». In un saggio del *70 ag­
giungeva infatti « ...si è visto 
che con l'ausilio del documen­
to è possibile costruire ed e-
sprimere le idee più comples­
se, le percezioni più difficili 
dell'epoca, del mondo, dell'uo­
mo. dell'umanità... ». 

Romm — ricorda Zak — vi­
sionò due milioni e mezzo di 
metri di pellicola dai quali 
scelse 1.700 inquadrature per 
il film sul fascismo, che fu 
così caratterizzato non dalla 
« cronologia », ma dal « filo 
conduttore » del suo pensiero. 

Quaranta milioni di perso­
ne accolsero subito l'opera con 
entusiasmo: una «ci f ra» im­
pensabile per un lavoro non a 
soggetto. Il parche del succes­
so è chiaro: Romm — spiega 
Zak — è riuscito a spronare 
l'intelligenza e i sentimenti 
dello spettatore mettendolo in 
grado di fare « da solo » l'ana­
lisi di quanto visto sullo scher­
mo. 

Zak, infine, rendendo omag­
gio all'opera del regista, ricor­
da che negli ultimi anni 
Romm aveva cercato « nuovi 
canali » per raggiungere lo 
spettatore, unirsi a lui dive­
nendo un diretto interlocuto­
re. Ecco perché Romm è sta­
to forse il « narra tore per ec­
cellenza ». Un narratore che 
ha sempre bisogno di gente 
pronta all'ascolto, ma soprat­
tut to di gente pronta a se­
guirlo. 

Carlo Benedetti 

La «cavalcata» 
di Maristella 
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Dal 27 al 29 agosto 

Alternativa 
musicale 

a Lagonegro 
Agl i Incontri parteciperanno cantautori 
di età compresa tra i 14 e i 18 anni 

Nostro servizio 
Dal 27 al 29 agosto, a Lago-

negro, in Basilicata, si svol­
gerà la finalissima degli in­
contri d'alternativa musicale, 
nuova sigla della manifesta­
zione dedicata ai più giova­
ni che, per le precedenti otto 
edizioni, era nota come « Gi-
rotondissimo ». Negli ultimi 
anni , tuttavia, essa era matu­
ra t a sia come contenuti delle 
canzoni, sia come età del par­
tecipant i : di qui, la nuova de­
nominazione. 

L'interesse della rassegna 
1976 è legato a una nuova se­
zione del concorso, quella che 
vuole portare gli stessi ragaz­
zi ad essere protagonisti in 
prima persona, non più, cioè, 
quali soli interpreti di can­
zoni scritte per loro da au­
tori più o meno professionisti. 

Agli incontri prendono par­
te, così, cantautori di età 
compresa fra 1 14 e 1 18 anni : 
diciotto di essi saranno in 
campo, appunto, a Lagone-
grò e sarà interessante vede­
re quali proposte offriranno, 
fino a che punto modellate o 
svincolate dall 'immagine dei 
cantautor i relativamente più 

adulti che attualmente, da 
Venduti a De Gregori, domi­
nano la scena della canzone 
italiana e che rappresentano 
la seconda generazione, dopo 
quella dei Tenco, degli Endri-
go. degli Jannacci, del De An­
dré, che ebbe un ruolo de­
terminante nell'evoluzione del­
la musica leggera nostrana. 

Accanto ai giovanissimi 
cantautori , ci saranno, della 
stessa età, cantant i che inter­
preteranno le t renta canzoni 
d'autore, scritte appositamen­
te per questa finalissima (fra 
tali autori c'è anche Simon 
Luca, noto, da qualche anno, 
per il suo complesso del­
l'» Enorme Maria») . Finalissi­
ma che segue la serie di spet­
tacoli che la manifestazione. 
ideata da Mario Acquarone. 
ha tenuto lungo la penisola 
lungo tut to lo scorso mese di 
luglio. 

Presentatore delle tre sera­
te di Lagonegro sarà Claudio 
Lippl. Saranno in gara, inol­
tre, alcuni gruppi folk. in rap­
presentanza di varie regioni, 
anch'essi costituiti da ra­
gazzi. 

d. i. 

Pollini e 
Beethoven 

Maurizio Pollini, pianista 
beetho\eniano quasi per auto* 
notnasia, approda curiosamen­
te solo ora a incidere su di­
sco il suo autore prediletto. 
In un microsolco Deutsche 
Cranituophon egli ci presenta 
infatti «lue tra le ultime so­
nate del maestro di Bonn, 
quella in mi maggiore op. W) 
(1820) e quella in la bemolle 
maggiore op. 110 (1821); ed 
è per fortuna solo l'inizio di 
una serie che presenterà per 
intanto lo sonale tarde ili 
Beethoven, ma che speriamo 
si amplii gradualmente fino a 
comprenderle tutte. Come al 
solito ammiriamo in Pollini 
la capacità di andar dritto al 
nucleo musicale, con una so­
norità compatta e intensa e 
una concezione generale che 
musicalmente renile giusii/.i.i 
a Beethoven come è dato a 
ben pochi altri interpreti ili 
oggi. 

Un altro giovane interpre­
te, il direttore Sciji Ozatva, 
affronta pure Beethoven, nien­
temeno che la Sinfonia n. 5, 
in un disco RCA contenente 
anche la Sinfonia n. 8 a In­
compiuta » di Schubert, nella 
quale ci sembra che le pecu­
liarità interpretative del gio­
vane maestro giapponese ri­
sultino al meglio (ottima la 
resa della Chicago Sympho-
ny Orchestra). E* ancora un 
giapponese (a noi finora igno­
to) , il violinista To*hiya Klo. 
che apre un altro dicco della 
stessa casa con una ottima 
esecuzione della bellissima 
Romanza in fa op. 50 per vio­
lino e orchestra sempre di 
Beethoven, per addentrarsi 
poi — a testimonianza ili un 
granile livello tecnico — in 
brani virtuosistiri come la 
Introduzione e rondò capric­
cioso ili Saint-Saen«, le Me­
lodie zigane op. 20 n. 1 ili Sa-
rasalc e il patetico Concerto 
in sol minore op. 26 di Bruch. 
Lo accompagna la New l'iiilar-
monia Orchestra diretta per i 
primi Ire pezzi ila E. Lnvcll, 
per l'ultimo da E. Downes. 

Ma ecco un alito pezzo ce­
leberrimo della tradizione te­
desca, di nuovo in un disco 
Deutsche (ìrammophou: il 
Quintetto a In trota » per pia­
noforte e 1 archi, pre.-entatoci 
questa \oIla da Gliilels. accom­
pagnalo da tre componenti del 
Quartetto Amadeus e da K. 
Xepperitz al rontrnhha^o. Di 
grande livello imi-icale l'ese­
cuzione, nonostante qualche 
slanatura, opportunamente se­
guila dal Quarti-Ilo Amadeus 
al completo iieiriulcrprelazio-
ne ilei famoso Tempo di quar­
tetto in do minore dello stes­
so Schubert. Alcuni lAedcr di 
Schubert nella trascrizione da 
concerto per «olii pianoforte 
di Liszt fanno poi parte ili un 
disco KCA che presenta per 
la prima volta al pubblico 
italiano il 26enne piani-la po­
lacco-americano Emanuel Ax, 
esecutore nello steaso Iong-
playinz della Sonata in si mi­
nore ili Cliopin, dello «Indio 
da concerto Danze di pnonii 
di Lij/l e dello Studio in la 
minore dal Caprìccio n. 21 di 
Paganini dello «tc<.=o autore. 
E'Ax ha una notevole mu-.ica-
lità. forse è di manica un (io1 

larga in Tallo di lilierlà di 
tempi e di «onorila soprattut­
to in Cliopin, ma In tecnica 
è solidissima e non è escluso 
che questo giovane pianista 
maturi rapidamente ponendo­
si Ira gli interpreti più auto­
revoli di oggi. 

Cori russi 
E pa«-iamo alla imi- i ra \ n -

ra le . con un disco Quadrifo­
glio contenente una serie di 
pezzi ru - - i in una noti sem­
pre impccrahile esecuzione del 
Coro I l i isin della cattedrale 
ortodossa di T'arici diretto da 
P. V . Spasski. I pezzi sono 
di autori antichi anonimi , o l ­
tre che ili C ia ikovsU. Ippol i -
tov-Ivanov. Kar l imaninor . l lor-
tnian-ki e a l t r i , e offrono un 
panorama efficace dell'aspet­
to corale della musica ru--a 
che non è Ira i più no l i , for­
se, pres«o i l nostro pubblico. 

g. m. 

R a i vf/ 
oggi vedremo 

L'APPUNTAMENTO (1°, ore 20,45) 
SI replica per la terza volta questo «appuntamento» con 

Walter Chiari e Ornella Vanoni. protagonisti, dello spettacolo 
musicale diretto da Antonello Palqui, con l'orchestra di Bruno 
Canfora, le coreografie di Don Lurlo, le scene di Cesarinl Da 
Senigallia. La Vanoni dà il via all'« appuntamento » esiben­
dosi come ballerina-cantante in un brano famoso del primo 
Novecento eseguito in «monotango» con piume: La giava ros­
sa, La cantante ritorna poi alle origini, proponendo alcune 
canzoni « della mala » con le quali, a suo tempo. Strehler la 
impose all 'attenzione del pubblico. La « nuova » Ornella si pre­
senta quindi nelle vesti di attrice comica, recitando un «sipa­
rietto» intitolato La stazione con Chiari, che si esibirà anche 
nei suol monologhi-fiume. 

PALAZZO DI GIUSTIZIA (1°, ore 22,05) 
Si t ra t ta di un telefilm di Peter Jeffrles, interpretato da 

Bernard Archard, Anthony Newlands. Si celebra un processo 
per omicidio: l'accusata, Claudine, una donna trentenne. 
avrebbe ucciso premeditatamente il marito senza at tenuanti . 
Ma, come accade in questa sene televisiva, gli avvocati si im­
pegnano a trovare una giustificazione nel passato dell'impu­
tato e nei suoi rapporti con la vittima. Si viene a sapere co­
munque che Claudine, figlia di conti dissestati, per sfuggire 
alla famiglia sì era legata a un giovane di estrazione sociale 
assai più bassa, facendosi sposare da questi. Presto, però, le 
intenzioni del mari to si rivelarono senza possibilità di equivo­
ci: egli voleva soltanto impossessarsi del castello in rovina 
dei genitori di Claudine. La donna, inoltre, aveva subito da 
parte del marito tradimenti in continuazione. Esasperata, lo 
uccise. Quale sarà 11 verdetto della Corte? 

ALLE PRESE CON... IL POSTO 
DI LAVORO (2°, ore 21,50) 

La nuova rubrica curata da Aldo Forbice conclude stasera 
il suo primo ciclo di trasmissioni. Questa puntata affronta 
il solito, delicato argomento, quello del «posto di lavoro», ri­
ferito In particolare ai giovani. Questi ultimi, infatti, sono 
sempre più, in maniera drammatica, « alle prese con... il po­
sto di lavoro». Le statìstiche sulla disoccupazione giovanile 
appaiono al larmant i : alla fine del '75. su un milione e 200.000 
disoccupati in Italia, 900 000 erano giovani :il di sotto 
dei 25 anni in cerca di una prima occupazione. 
Di questi, il 45,4 per cento era in possesso di lau­
rea o diploma. Obiettivo del programma: richiamare l'atten­
zione delle autorità responsabili sulla necessità inderogabile 
di garantire, nel paese del « tu t t i dottori», una formazione 
professionale ai giovani. Il governo Andreottl si è impegnato 
a presentare entro il 31 ottobre prossimo un disegno di legge 
sull'occupazione giovanile, mentre i sindacati hanno avanza­
to la proposta dell'articolazione dell'orario di lavoro in sei 
giornate di sei ore ciascuna. La discussione è aperta. Il pro­
gramma di Forbice tenta di valutare tutti gli elementi del di-
scoiso confrontando la situozione italiana con quella di quat­
tro paesi stranieri: Francia. Gran Bretagna, Germania e 
Svezia. In studio, si terrà un dibatt i to al quale parteciperanno, 
accanto al curatore della trasmissione, Luciano Lama segreta­
rio generale della CGIL. Franco Mattel, ex direttore 'generale 
della Confindustria. e l'economista Paolo Leon. 

programmi 
i l TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINE­

MATOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 

13,00 SAPERE 
e II film comico > 

13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN­

TO 
18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

e Emil >. Sceneggiato. 
(Settima puntata) 
e Questa sera parla: 
Mark Twain ». Replica 
dell'originale TV di 
Daniele D'Anza con 
Paolo Stoppa 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 L'APPUNTAMENTO 

Terza puntata del va­
rietà con Ornella Va­
noni e Walter Chiari 
(Replica) 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 
19,00 DISNEYLAND 
19,50 DISEGNI ANIMATI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 DOC ELLIOTT 

Telefilm di Daniel Hai-
icr con ì* % ràuCiicus 

21,40 TELEGIORNALE 
21,50 ALLE PRESE CON... 

IL POSTO DI LAVORO 
Un'inchiesta di Aldo 
Forbice 

22.05 PALAZZO DI GIUSTI­
ZIA 
Telefilm di Peter Jef-
fries con B e r n a r d 
Achar e Anthony New­
lands 

22,45 TELEGIORNALE 
23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13. 17. 19, 21 e 23: 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: L'altro suo­
no; 7,15: Non ti scordar di 
me; 8,30: Le canzoni del mat­
tino; 9: Voi ed io; 11: Altro 
suono estate; 11.30: Kursaal 
per voi; 12,10: Quarto pro­
gramma: 13.20- Concerto pic­
colo: 14- Orazio; 15.30: Sissi 
la divina imperatrice ( 2 ) ; 
15.45: Controra: 17.05: Ftfor-
t.SS'mo; 17.35- Il girasole; 
18.05: Musica in; 19.20: In­
tervallo musicale; 19,30: Jazz 
giovani; 20.20: ABC del di­
sco; 21.15: Orlando Furioso 
(14 ) ; 21.50: Concerto; 22,25: 
Andata e ritorno. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10.30; 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30, 19.30 e 
22,30; 6: Un Bltro giorno; 
8.45: D.ve parallele; 9,35: 
Il prigioniero di Zenda ( 1 2 ) ; 

9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
I compiti delle vacanze; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Pip­
po Franco; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Er meno; 15.40: Cararai 
estate; 17,30: Il mio amico 
mare; 17.50: Dischi caldi; 
18.30: Radiodiscoteca; 19.55: 
Garofano d'ammore; 20,40: Su-
personic; 21,19: Praticamente 
no; 21,29: Ricordo di Rina 
Morelli. 

Radio T 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
13.45. 19 e 2 1 ; 7: Musica 
d'agosto; 8,30: Concerto di 
apertura; 10,10: La settimana 
di Rachmaninov; 11,15: In­
termezzo; 12: Ritratto d'auto­
re; 13: Il disco in vetrina; 
14,15: Italia domanda: 16,30: 
Le canzoni di Elton John e 
Roberta Flack; 17: Musiche 
rare; 17.30: Jazz giornale; 
18.10; Premiata Forneria Mar­
coni; 18.30: I na/igatori soli­
tari; 19.30: Concerto della se­
ra; 20.05: « Libusc » opera di 
Smetana. 
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VACANZE LIETE 
•ELLARIA-RIMINI - H O T E L 
LAURA - Via E. Mauro, 7 -
Tel. 0541/44141. Vicino mare, 
ambiente familiare e tranquillo, 
cucina casalinga, giardino ombreg­
giato. 23-31 Agosto 5400-6000. 
Settembre 5000-5500 IVA com­
presa. Direzione Massari. (170) 

RIMIN1-M1RAMARE - H O T E L 
VILLA NADIA - Teief. 0541 ' 
32162. SO m. mare, tranquillo. 
parcheggio. 25-31 Agosto-Settem­
bre 4500-5000 complessive. (169) 

RIMIMI (MARINA CENTRO) -
PENSIONE CUCCIOLO - Teief. 
0541/25743. Vicinissima mare. 
tranquilla, familiare. Dal 20 e! 
31 Agosto 5000. Settembre 4000. 

(168) 

S^^/ . 

V * 
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CESENATICO — La giovane attrice Maristella Greco è a 
cavallo. La frase non vuole significare che ella ha risolto 
i tanti problemi che ogni ragazza d'oggi ha davanti (tra 
l'altro la strada per una bella affermazione nel cinema è 
stata appena imboccata e si presenta piuttosto lunga) me. 
soltanto che si sta divertendo con un singoiar* e destriero i : 
una tartaruga marina catturata al largo di Cesenatico 

GATTEO MARE • HOTEL RI­
VIERA • Tel. 0547-86078 (dal 
! • 9ÌU9TK5 0547/86391) . Vicino 
mar*, tutte carrier* fervili • bai 
coni, cucina romagnola, pareheg­
gio. Basta stagione 4.800, media 
5.SOO. atta 6.500 tutto comprato. 
escluse, IVA. (3 ) 

RIVAZZURRA - RIMIMI - pen­
sione SWINCER - Teief. 0 5 4 1 ' 
33123 - vicinissima mare • tran­
quilla • parcheggio - cucina roma­
gnola • camere libere 23-31 ago­
sto 5500 • settembre 4800 
prenotate. (150) j 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
13) VILLEGGIATURE 

ALBERGHI 

Tor to le sul Garda . Affittarci 
21 agosto, richiesta settem­
bre, appar tament i 5/6 perso­
ne. Prezzi modici. Telefonare 
0464/55457/55191. 

Con UNITÀ VACANZE in 

VIETNAM 
ITINERARIO 
Milano - Berlino - Hanoi - Than-Hoa 
Ha-Tinh - Hué - Haì-Van - Da-Nang 
My-Khe - Hué - Ha-Tinh - Nghe-An 
Vinh - Tan-Hoa - Hanoi - Haiphong 
Ha-Long - Hanoi - Berlino - Milano 

PARTENZE DA MILANO 
dal 29 ottobre al 18 novembre 
dal 17 dicembre al 6 gennaio 1977 
dal 23 dicembre al 13 gennaio '77 

Quota di partecipazione L. 1.300.000 

- . PER INFORMAZIONI 
C a i i à v * ^ » . E «STAZIONI 

' • " UNITA' 
I • 1 VACANZE 
1 ^ H 1 Via'e Fulvia Tei!), 75 
*\ ^ÈW E 301Ì2 MILANO 
• « V ^ 7>". 64 23 557 . « 3 8 1*3 

OrganizzaxiOfM Tecnica ITALTURlST 
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